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| Sbbonati benemeriti L. 100 i 

Direzione © Arministrezione 

Mia Tieppo N. 1 - Udine     

comunica TO UFFICIOSO 
Lar tti 16. — n gruppo parlamenta- 
n) ad Te, che l’on. Bonomi aveva în- 

dl assumere la responsabilità di. 
n S©verno in un gabinetto da 
del ‘eduto gli ha Indirizzato a mez- 

Toprio & M è egretario on. ichelî 
P“Ctente bg 

Sttito Popolare Italiano, 

 Sruppo parlamentare 

iti Roma ). Cam uni a 16 maggio 1920 

fa Dirac ° 

Ì dino te 

Bei, hegare ad un gabinetto da 
tuo Dot to un appoggio leale quando 

l'atore famma sia arditamente rì- 
Mint È ‘icostruttore sul terreno 

IC ro ed economjico-sociple, 
Ta? nei “A tua azione di governo sia 

Nagìonj  FIguardi di tutte le orga- 
i un criterìo di assoluta 
va èd eguaglanza. Su questa 
ni atorizzato a dichiarartì che 

©ontare suî nostri voti. Quanto 

  

     
    
     

  

    

   
     

    

One del gruppo i ha 
esaminata la situazione ed 

MO Y di erato il pro ed îl contro 
pon è da uti l nel convincimento che es- 
toi} 

‘& N nè del nostro appog- 
Moi Diù che l’avere dei colleghî 

IRC Sega È interessa che tu faocîa 
fe 

le migltorì attività. tecniche 
v Vonntai che nel loro indirizzo 

ono allo spirito pub- 
oa nel paese, ìl quale de- 

lamo, una politica di 
di pacificazione così al. 

lali salute all’estero, Accetta i mieì 

fn
. 

Olmo PensÌ ed 

firmato C. Micheli. 

Fl 

io li apice È 
“ata la situazione parlamenta. 

spia subito a S.-M. il Re 
Ì accettare di ricostituf- 

iI) Ù uovo dal Re 
n merito a De Nava 
i’ dc 
Wa “in, l'on. Nitti, Dopo l’on. 
la ha ricevuto l’on. De 

  

" ® Nava ha Wecliagso l’inca- 

1A eni 

Paitsi. 
Hut il rìfiuto dì De 
un Ministero con Gio- 

Giolitti - 
Ras, 19. 

aa Stla di 
Lt? "uide 

L nn Na 

Nesi vedrebbe buona tale so- 

dan, 

Pes I trip reso l io te. 
"a È della | "8 non potemmo avere i 

a gli on. IG 

Si lu Cda saldati inglesi 
Ta pFritardato). — L’agen- 

è dal Caìro in data 12: 
“aio fici e relativa alla mor 
"one dice 

Ne sale 
-U un italiano avvenuta 

Solda 2 europeo offrì ad un 
ati comandato da un uf- 

cre SÌ erano verificati di- 
tia agotarto: SÌ diresse în una 
Toh Oscura. Un soldato cre- 
tig la netaricare il suo fucile pel 
Ml Menfo, Il prolettile partì 

è rta pn Lu palla sfiorò un uf- 
0 ed Uccise un borghése 

È che Sì: co R non iseritto al conso- 
Ùa Armalido Rivellì, 

Ne “fanda impresa 
ru !PPPisti rossi 

| 
| 

ima 

i l 3 di ritorno da una festa. 
Ti to Suore e le ganciulle fu- 

Mebpiggo sti PeTcosse da una masna- 
'tegnegito sì uscitidalla lega lo- 

: te si rifugiarono » nello. 
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Uto che esso non avrebbe 

diretta partecipazione do- 

ensabile a garanzia nè 

Sol criterio di assicurare al 

— Alle: ore 18,30 S. Mill 

Nza ed interni e Nitti. 
Sarebbe stato indica 9° 

dg £tnun ° Muove consultazioni della. 

Lo per guidarli Verso | 

16. — STA graviseì fatt | mo fatto 

fiv se iva di 
Pagg 1 Suore. e di ragazzi. 

deì proprietari, anche 

  

  

  

  

I Ter delia mandato di co IROT 
| Dabinetto, ronstante l'appoggio dei popolari citate — 

è Rlfita riformatrice, Gel la tllaltanza. del. nopelari ad enfrare. nel Gabinetto: 

ciulle sî tneammìnarono per lo stradare 
di Lomello. I teppisti rossi avvistatele 
le rincorsero în numero circa duecento 
e raggiuntele le circondarono facendole 
segno ad ogni sorta dì violenze. Gli atti 
peggiori: furono compiuti contro le po. 
vere Suore, Si raccontano cose. racca- 

piadina Incredibili. Due Suore spe- 
clalmente, subirono le violenze brutali 
dei forsennati. Esse ebbero le vesti 
strappate, strappato Îl Crocéfisso e cal. 
pestato. Rd alle suppliche delle aggre- 
dite di essere piuttosto uccise che pro- 
fanate, i mascalzoni risposero con nuo- 
ve violenze. Una: fanciulla ebbe un ce- 

» chibo rovinato, altre sono ferite. 

Aso; Poeo aula duòSaore eué ar 
re ha mandato un telegramma alla Di- 
La locale sezione del Partito Popola. 

‘rezlone del Partito invocando misure 
adeguate alla gravità enorme del Sala 
to. e 

‘E° stato înviato sul luogo un Ga 
missario di polizia. Sono La stati fatti 
qeacania arresti. 

fr hian 
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iwosi è 
Le conci di pop 
La rappresentanza dei proprietari ter 

rieri raccolti all’Agraria, hanno delibe: 
rato di acconsentire alle seguentì inno. 
vazioni nei contratti colonici: 

« a) Abolizione dell’affitto di ‘casa, 

dell’orto, dei prati (se utilî bestiame a 
metà) e delle onoranze pure nella mez- 
zadria; abolizone di tutte le onoralze: 

negli affitti; | 
b) Pagamento integrale del seme 

bachi da parte del proprietarìo e di 
due terzi degl? antierittogamici, nalte 
‘mezzadrie e nelle affittanze miste; rim-. 
borso del consumo attrezzi nelle mezza. 
drie; 

e) Pagamento immediato ed in o. 
gni caso non oltre la fine d’anno di 
tutti È miglioramenti concordati; 

d) Abolizione di tutte le presta- 
zioni dì opera gratuite e semi-gratuite 
per qualunque contratto colonico ». 

In una lettera con cui al dà comuni. 
cazione di questi punti .sî dice a pro- 

| posito della domanda, della fittanza li- 
' bera per parte dell’organizzazione bîan 

ito a Questo rifiuto dei popola 
Laetecivare al governo: l’on. Bono- 

ca: Contro questo. contegno, vera- 
mente insolito da noi anche ad opera 
delle frazioni più estreme i proprietarì 
terrieri del Friulì hanno deciso di op- 
‘porte un risoluto contegno dì ‘difesa 
non solo dei lro. propri interessi, ma In- 
direttamente della stessa classe coloni-. 
‘ca la quale non può eerto trovare il 
suo miglioramento nelle Propalenza, e 
nelle imposizioni ». 

Vi sî dice ancora che .« se i rìsarci- 
menti dei danni da un.lato e le nuve 
imposte dall’altro, consentiranno ad es. 
sì di sostenere quei maggiori sacrifici 
che se oggi sî impjonessero mentre da- 
rebbero alla classe colonica la facile 11- 
lusione di una vittorìa, finirebbero e»l 
privarla dî quel costante appoggio ma. 
teriale.e morale del proprietario, 
difficilmente sarebbe sostituìto. da pro- 
tezioni improvvisate e da capìtali av- 
ventizi ». 

“che. 
to tanto più grave in quanto la parte 

oi 
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gio di altri tempi, ‘che non è ni incelli 
indicato a non irritare di più i coloni. 

‘Come'non è indicato — ci pare — il 
frasarìo col quale la Commissione ehe 
‘delibera un « risoluto contegno » eon- 
tre le domande dei coloni. definisce 
cueste © prepvieuze ed imposiafoni di 

La psicologia della Commissione ci' 
sembra  tradirsî. là ove promette 
i: un eventuale avvenire Î « maggiori 
saerifici che se oggi si imponesserò... 
carebbero alla ela: se colonica la faciia 
\illusìone dî una vittoria ». 

La parola « vittoria » esa s da animi 
ammalati o di puntiglio o «li politica. 
(nel senso di faziosìtà). 

E nè il puntiglio nè la fazionità costi. 
tulscono il più indicato atteggiamento 
per andare ìncontro alle grandi evolo- 
zioni socìali. 

a. 0, 

Un comunicato 

dell’Unione del Lavoro 

Non intendiamo di pregiudicare l’ at. 
teggìamento che assumérà di fronte al- 
le nuove emergenze il Comitato eletto 
dall’Assemblea dei coloni. Posslamo di. 
re però che se la rappresentanza de; pre 
prietari ha. fatto realmente ‘delle con- 
cessioni în linea economica; i nessuna 
concessìoné ha creduto di fare dal pun- 
to di vista sociale, che per i lavoratori 
della terra è 11 più vitale e più impor 
tante nella questione, 

Inoltre sentiamo fin d’ora il'dovere 
di denuncìare alla pubblica opinione il * 
fatto che /a rappresentanza dei proprie 
tari durante le trattative colla rappre. 
sentanza dei coloni rifiutò di concreta: 
re i miglioramenti economicì che si‘di- 
ceva disposta a concedere, ron accet- 
tando l’inversione procedural® chiesta 
dalla rappresentanza colonica quande 
appariva insormontabile lo scoglio del: 
l’abolìzione della fittanza a mista; rifiu- 

‘colonica reclamava gli estremi dî que- 
| ste concessioni per poter mettere i rap. 

‘’ presentati in grado dì d:c‘dere ed e. 
Ignoriamo se l’Uniìone del Lavoro ve. 

drà:in questa mossa indiretta dei pro- 
prietari un fatto nuovo che valga 2 far 
riconsultare la massa colonica. "URR ri: 
éonvocazione delle Leghe non dareb- 
be certo risposta diversa da quella avu-. 
ta nell'ultima assemblea, ìîn cui unani- 
mì ed intransigenti i lavoratori del 
campi ‘insistettero sull’elemento — car. 
dine del loro postulati, cioè su quello 
di carattere sociale che ìmplìca l’indi- 
pendenza economica : la trasformazione 
della conduzione nella forma più eyolu. 
ta della fittanza libera. 

rifiutano dî decampare, mentre sul ter- 
reno puramente economico accettano a 
aleuni notevolî «desiderata» dell’ ’orga- 

La Povia Che lo: Sto nizzazione bianca. 
. Dall’insieme, a noi pare di rilevare 
na la tammiGnione dei padroni s’il- 
lude dì trovarsi di fronte a un movì- 
mento d’artificio, In cui le masse lavo- 
ratrici sieno puramente. passive; non 
sa persuadersi învece che ha ‘di fronte 
un Sindacato in cui è tanto unanime la 
consapevolezza. della propria evoluzione 
e maturità alla indipendenza | sociale, 
che un ordine del giorno col quale la 

| Presidenza della Federazione, pur ap- 
poggiando ìm linea di prinetpio il po- 
stulato della fittanza libera, chiedeva 

‘una libertà discretiva nella tattica delle 
trattative, ottenne una minoranza di 
consensi di fronte alla grande maggio- 
ranza con cui venìva votato l’ordine 

del giorno .intransìgente nel cogresso 

delle Leghe di mercoledì, 

Il rivolgersi quindì ai coloni pro- 

spettando la resistenza ad. oltranza co- 

me una difesa oltre chè degli ìnteressi 
indiretta 

mente — dei coloni stessi è un linguag- 

e 

Ora è su questo che î proprietari sii 

ventualmente evitare quel conflìtto che. 
oggi ormai entra nella fase acuta. 

L’UNIONE: DEL LAVORO. 

-h'agitazione. colenica 

risulta che l’agitazione degli affittuari 
e mezzadri procede compatta e calma. 

. La giovane organizzazion® appare da 
questo primo esperimento ben tempra- 

ta e solida, Abbiamo notizie precise dai 
mandamenti dî S. Vito — 8, Daniele — 
Palmanova — ILo di Udine». 

Intanto sono annunziati per i prossi- 
ini giorni due comizi mandamentali a 
S. MO: Vito. 

3; ME finanziamento! 

per 16 milioni di muovi lavori 

‘La Deputazione Pivangian cì eo- 
i siubiica: 

E’ noto reome s fin dallo” scorso Gennaio 
l’Ammìnfstrazione «Provinciale aveva. 
presentato al Ministero un programma 
di lavori per lenire la disoccupazione, 
lavori da finanziarsi suì 500 milloni as- 
segnati.col Decreto legge 28 novembre. 
1919, e come.slano stati accordati solo 
30 milioni sui 120.circa. richiesti. 

‘Ora. che è. stata disposta una nuova 
assegnazione dî: 100 milioni per fronteg 
giare la disoccupazione nel, Regno, la 
Deputazione Provinciale si-è fatta sol- 
lecìta:-di. presentare un secondo elenco 
di lavori, corredato. dai necessari atti 
teenìci, per vn Ìmporto complessivo di. 
1. 15.010.000, ed ha officiato tutti ì De- 
putati politici del Collegio a voler pa- 
irocinare presso Il Governo l’accogli: 

. bre-Alviano 

“Da Informazioni finora pervenute si bitato dì Tarcento L. 140.000. 

  

i Rai Ae 

quotidiano dei popolari friulani : 

mento della domanda. 
I lavori per Ì ‘quali ora st è chan il 

finanziamento, sono i seguenti: 

FERROVIE 

wi 

ci YA 

1. — Costruzione sede stradale per il 
prolngamento della tramvia da S, Da. 
niele a Pinzano al Tagliamento (1; 
stanziamento) L. 1.500.000. 

2. — Costruzione sede stradale per 
le linee ferroviarie economiche Udiîne- 
Castions dì Strada e Codroipo-Palmano 
va (1.0 stanziamento). L. 2.000.000. 

3. — Completamento di lavori tram- 
via Villasantina-Comeglians (Comunì: 
Villasantina, Ovaro, Prato Carnico, Co. 
megli&ns, Rigolato, Forni Avoltri, Ra- 
vaseletto) L. 650.000, 

4. — Completamento e stabia 
della tramvia ‘Tiolmezzo-Paluzza (Co- 

“muni: Tolmezzo, Paluzza, Zuglio, Arta, 
Sutrio, Cercivento, Ligosullo, Paularo, 
Ravascletto). 

9. — Costruzione sede stradale della 
Tramvia Tricesimo-Tarcento (2.0 stan- 
ziamento) L, 400.000, 

6. — Costruzione sede stradale pel 
completamento della ferrovia Pordeno. 

“(tronco  ‘Comina-Aviano) 
(1: ;0 stanziamento) br È SOA 

BONIFICHE .,.(4.. 

I. — Bonìfica della palude Fentanaz | 
in Comune di Cavazzo Carnico L di; 
mila, 

2. — Completamento bonifica delle 
«Roie» nei territori dì Azzano Xe Vil-- 
lotta L. 800.000. ‘ 

3. — Espurgo fossi e canali nei Cn- 
muni della zona malarìca della Pro- 
vincia L. 2.000.000. 

OPERE DI TERZA CATEGORIA | 
1.— Prolungamento della resta sul 

Fella di fronte alla frazîone di Casaso- 
la in Comune di Chiusaforte L. 300.000, 

PONTI 

1. — Costruzione ponte sul torrente 
Malîna presso Orzano e accessi in terr:- 
terìo di Remanzacco L. 600.000, 
2 Costruzione punti sul torrents 
Artugha e accessi În' territorio dî Pol 
cenigo L. 120.000. 

STRADE 

Le Completamento ‘sistemazione 
strada Comegilaus “stà Vascle uo, nidi ta 

di Comeglians e Ravascletto L. 150.000. 
2.— Completamento costruzìone stra- 

da Lusevera-Monteaperta, comuni di 
L'usevera e Platisehìs L. 100.000; 

3. — Sistemazione strada Caneva-Zu. 
glio — Consorzio stradale Caneva Pa- 
suzza. L. 400.000. 

4. — Completamento della strada Vel 
Raccolana-Sella N. evea fino al Piano 
della Sega, Comune di Raccolana L. 30C 
mila. 

d. — ia Lei strada roi i 
Sotto-Pradis di Sopra; Comune dY Clau. 
setto L. 450. 600. 

6. — Costrusìone strada Vertnaseino- 
Coste, Comune di S. Toto al Natisone 
Li 250.000, 

7. — Costruzione str ada PASTORE DI 
sizza, Comune di S. Leonardo L. 250.000 

è. — Costruzione strada ‘Cassacco- 
Arra, Comune dì Cassacco L. 200.000. 

9. — Costruzione strada Rodda-Mer- 
. sìlno, Comulne d Rodda L. 450.000, - 

10. — Sistemazione stradale nell’a. 

ll. — Costruzione strada di. Chialini: 
nis, Comune di Nimis L. 600.000. 

19 Costruzìone strada Pradielis: 
. Cesaris, Comune di Lusevera L, 350,008. 

18. — Strada Provìnciale Udine-Lu-. 
è tisana. Allar gamento e rettifiche Baske 

Sistemazione località 
favorita. Rettifica curve presso Cante: 
‘lo dî Porpetto L. 250.000. 

di Ontagnano. 

14. — Strada Previnciale Casarsa 
Spilimbergo. Rettifica curve e sìstema- 

- zioni diverse presso abitati di Cosa- 
Aurava-Postoneleco. L. 150.000. 

15.— Costruzione dei tronchi das 
lì Ponte Revedì-Monciadule e Fonte 
Antoni-Molassa, per la sistemazione da. 
Ja strada în ValoeMiné (2.0 stanziameu. 
to) L. 600.000. 

16. — Costruzione strada ‘Canal dî 
Grivò-Costapiana-Canebola, Comune di 

‘Faedis (2.0 stanziamento) L. 400.000. 
Importo totale -L. 15.010.000. 

»- ip ga 

AMARO 
I rombi ed i boatì, — I continui rom. 

bi e terremoti che durano da. più di ot- 
to giornì, hanno messo il panico in qua. 
sl tutta la popolazione.V’è chi dice che. 
il monte Amarfanba sta assestandosi... 
altri vogliono che grandi massi sotter- 
ranei cadano nel vuoto e producono 
questo fremito, convulso.... | 

.«Moltì invece pensano che sarà un 
ionito alla. gioventù perchè ritorni, 

come, al tempi ‘passati, al lavoro, alla 
serietà. ed al riposo Burt) in seno 

alla famiglia. 
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MANZANO 

“IT 250 della Società Operaia 
e la rinnovazione del Circela - giovanile 

Domenica la Socìetà Operaia di M. è. 
volle festeggiare il 25.0 della sua fonds. 
zione, con un trattenimento famigliare 

. che riuscì invece una bella IMAMIÉt nm 
zione di Fede e di saidi princìp: socia- 
li. Nell’oecasione il Circolo Giovanile 
risorto a nuova vita anch'egli volle fe. 
steggìare Ìl rifiorire di questa opera fe- 
‘conda, che viene a seminare ineì cuori 
della gioventù tanto spirito di bene 
e tanto sentimento dî emulazione. 

Alle ore 10.30 nell’ampio salone del 
Riereatorìo entrano ì due vessilli scor 
tati daî soci e sono salutati da una una. 
nime ovazione da parte dei numerosi 
presenti già raccolti nel teatriho. 
Apre l'adunanza Mons, Gorì ìl quale 

con una lucida esposizione traccia pun- 
to per punto l’opera svolta dalle Socie- 
tà di'M. S. che furono la prima ema-’ 
nazione eristiana dell’dea di mutuali- 
tà. Ricorda l’opera dî Mons. Foschia- 
nî opera densa di concetti vasti e pre- 
cursore di tutto quel movimento che 0g- 
gi sfila davanti alle nostre menti fata- 
lità storica dell nni delle uma. 
ne così. Lione FA 

Saluta în lui ; ro zelante che 
Manzano ebbe l’onore dì ospitare poco 

» prima che fosse ehiamato dall’autorità 
a reggere con sapienza e con sentimen- 
to di vero dovere la diocesi di a og 
no. 

‘ Manda un riverdnte lati ai socì 
che in 25 anni sono passati e beneficiati 
dal sodalizio e formula l’augurio che 
la Società Operala di Manzano accentri 
a se tutte quelle forme mutue di orga- 
Senago che sono il portato logico 
di ciò che necessita al popolo oggi dopo 
la bufera della guerra. 

Monsignor Gori è salutato da sero. 
sclanti applausi che sì prolungano per 
qualche secondo. 

Carlo Liva parla quindi ai giovani: 
‘ svolgendo brevemdnte il tema: «La gio. - 

«| ventù quale deve essere ). 
—La nostra gioventù Ra essere, di- 

ce l'oratore, franca, istruita ‘e creden-' 
te —, Trattò con vari esempì pratici la 
questlone che ha una importanza ecce- 
zionale. Lia: frafbehezza deve essere in- 
tera nel senso vero della parola, hon de- ? 
ve essere întera invece come sfacciatag. 
‘gine. Circa l’istrazione del giovane, que 

| sta deve essere pratica e sana. Istruzio: 
fr6 ampia nelle-cose della vita; attinta 
da continue conferenze tenute in: senò 
al circolo; e sopratutto dalla lettura 
del giornale 71 quale apporta ‘alle menti 
la vitalità febbrile che'si affaccia oggi, 
le lotte accanite d’idealì che sì confon- 
dono ‘ché si accaniscono, segnando la 
sicura vittorìa dei principli: cristiani 
soltanto, perchè questi sono Ì più retti. 

Trattò la questidne della stampa 
sferrando.quella opera deleteria che ‘va 
facendo la stampa pornografica, specie 
treppo al male, quando non è frenata 
In mezzo alla gioventù proclìve  pur- 
dal sentimento | vivo della Fede. 
Spronò i.giovanì ad essere credenti 

perchè dalla sola Fede possono trarre 
la forza vera che conforta, la vitalità , 
spirituale senza la quale le anìme e le 
cosciànze sì isteriliscono. Chiuse augu- 

‘ rando ai gîovani avvenire lieto.e fecon. 
..do di bene ad essì che sono la speranza 
della piecola e grande patria, 

Un applauso tragoroso salutò la chiu. 
«sa dell’oratore, Quihdi sì formò ìl cor- 

teo che partendo dalla sala sociale entrò 
È chiesa dove Mons, Gori celebrò la’ 
S. Messa, Dìstinta la musica diretta dai 
tngestro Gremese, — 

Alle 12,15 ebbe luogo il banchetto so. 
ciale al quale presero parte oltre 208 
coperti. ; 

Sohietta regnò l'allegria èd sterno it 
menù. Il pasto verme alletato de varie 
macchiette recitate dai giovan? filo 

| drammatiel, Applauditissimo « Fortu: 
nello » che seppe varie volte far stron- 
care al commensali ìîl pasto per sbelli- 
carsì dalle rîsa. Piacque assai, quello 
studente... della 4.a elementare che re: 
citò un applariditissimo monologo. Lo 
Zeffirîmo Luigi, poichè è luì lostuden- 
te, addimostrò padronanza di scena ed 
intelletto forte. Ì 
Prima di ch\udere il lieto simposio, 

‘ Mons. Gorì parlò ai coloni ed ai fitta- 
volì esponendo la grave questione che si 
agita, con una: competenza tutta sua, 
tanto che fu spesso interrotto da nume- 
rosì applausi, specie quando sferzò 1 
‘governo il quale sa pagare soltanto i 
dari! di guerra alla classe borghese e 
norì ai contadini i qualì essi soli hanno 
fatta e vinta la guerra | 

L'’aniico Cazzarolo di Cividale portò 

il saluto e l’adesione delle. associazioni 

bianche del suo. andamento con un dì. 

scorso che fn spesso interrotto da ap- 

plausì serosciantì, da numerosi evviva 
all’ Organizzazione Cristiana. 

a lx 

i numero di ragazzi, così anehe il Comita-. 

' l’invasione;. con uha graziosa operetta. 

.dato ineremento èd a 

  

Martedì 18 Maegio 199 

   Le inserzioni ci ripatoni :resso — 
la Uafona Pabblicità Itaziana, — 
Via Manin 8, Udine, di 
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Carlo Liva ringraziò ti ospita- 
le augurando alle associazioni nostre 
un avwenire fecondo dî bene quale lo at. 
tende, oggi Ia socìetà nostra. 
Alla sera i giovani del circolo filo- 

drammatico rappresentarono îl dramma | 
emozionante « Gli Ugonotti » e la farsa: A 
«Il fotografo nell’imbarazzo». Inutile 
dire che glì ‘attori furono sempre degni 
di sè e dei loro istruttori, ) 

Prestò servizio Ja baînda di Colugna. 

S. GIOV. DI MANZ. 
Abbiamo con preghiera dì pubblica- 

zione: (e 
-« Prezolua vivamente, gentil.mo Egre; È 

gio Sig. Direttore, rendere pubblica. 
questa mia ad ovviare certe inutili sup. 
posìzioni e anche malignazioni di qual-. 
che Intellettuale o meno del Capoluogo 
e frazioni: sai qa 

Le dimìssioni da me iper tade è aes 
cettate dalla Giunta Comunale sono es- 
senzialmente d’indole morale; è quindî 
smentita ogni altra dîcerla, come quel- 
la che sono dovute invece al fatto che | 
gli addetti ai Comunì nion sono eleggi- | 
bili consiglieri e all’ avere lo tale spe- 
ranza. VO SV Lig È 

Non'sono nè dì quella categoria, nè 
di quell’idea, tantomeno di un date. 
partìto, non mi perito poi a. confessare 
che fino a iert iò non ero al corrente 
di tali disposizîéni. Ciò per chiarezza e 
venità, * ASIA ire 

Se infine, come è mia intenzione, ter- 
rò qualche privata riunione di persone 
che stimo e mì stimano è unicamente 
perchè, sebbene del paese da solî nove. 
mesi, stimo necessaria un’întesa con- 
corde d’azione aceiò che il voto dei sin- 
giolî compaesani vada a uominì intelli- 
genti e tenaci e non nasca un ‘ammini. 
strazione passiva e indifferente per tut. 
to ciò che concerne Îl bene e la cosa 
pubblica. i 

Ringrazio e ossequio. 
Gino Botti, ex applicato temporaneo è 
S Giovanni di Manzano, ‘16 - 5 - 920 

TORRE 
« Lutto. — Venerdì serenamente, ce- 

‘me era vissuto; passava.a vita migliore. 
Sartor Agostino da tre mesì presidente 
della nostra Cassa Operaia Agrienie | 
Fu sempre socio fra ì migliori di tutte 
le nostre associazioni; womo di fede, 

‘ di lavoro, padre di famiglia onorato e 
stimate. 

Ai funerali intervennero le presiden-. 
ze:delle società del paese e amicì di fa- 
miglia. Alla moglie © al figli rInnovia- 
mo il nostro siczeero eerdoglio. 

Nel trigesimo deila sua morte la Gas- 
Ka Operaia celebrerà solenne uielatar 
ra. # 

L'assemblea del molino, è convoea- 
ta nella domenica 13 giugno. Il Consî- 
glio d’Amministrazione ha deliberato 
dî dare ai soci il 10 per cento sulle a- Di 
zionì .e il 80 per cento gulle, macine 
fatte. 

Lia benefica socletà prospera con buon 
personale di servizio. ; 

La Croce Rossa ha mandato e mande- . 
rà alle cure marine o montane un buon 

v39 

to pro’ Infanzia. Di questo e di quella 
în paese molti potrebbero essere soste 
nîtori, o soci eome lo sono le nostre so-. 
cletà e Ìl parroco. 

SPILIMBERGO. * 
Teatralia, — Apprendiamo cdin viva. 

soddisfazione che Ùl Cireolo Dilettanti 
Filodrammatieî Operai si rìpresenterà. 
nuovamente sulla scena sabato e dome- 
nica prossima, per le prime volte dopo. 

del Maestro. Morando: « Don Vaste: 
cio ». ; 

E° viva l’attesa dei spilimberghest, 
anche per l'intervento nell'esecuzione, 
del bravo baritono Ramon, il quaie s'è 
slè fatto applaudire nell’«Aida». în 
«Carmen», «Ballo îm Maschera: ece. 
Ci comsta che lo stesso, nelle due se- 

rate, eseguirà dei pezzi speciali. — Sie | 
derà.al pianoforte il maestro Zardo, 
mentre il rîeavato delle retite andrà 
a beneficio dell’erîgàndo Ricreatorto 
estivo, e dell’Asilo Infantile. 

Un plauso ai bravi operai che. col 
crificio delle poche ore di libertà dopo 

ME lavoro, danno con dala modo. un vel 

Un plauso Si maestro .. ad Bei 
ino Ramon ed a tutti Ù 

     

  

va. ASI, 

É NE si ONZO: 
Morsicato da un rettìle velenoso, — 

Giorni fa, certo Linda Giacomo fu 0- 
svaldo, d’anni 71, ventne morsicato da 
una vipera. Giunto a casa col braccio 
destro strettamente legato al polso, eb. 
be le cure del caso dal medico dott. 
Alpe, chiamato d’urgenza. Fu così che 
potè scampare ad una morte quasi cer- 
ta, 
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«Il Comizio della mattinata è fissato a 
Percoto, ma già a Pavia si ha la prima 

| sensazione della forza e dell’imponenza 
«che assumerà la dimostrazione. 

Due file lunghe e serrate dî cìelisti 
all’îngresso del paese cireondano e fan: 
no ala alla vettura che trasporta Tessi- 
tori e Masotti, i due infaticabili propa- 
‘gandisti dell’Unione del Lavoro. I cì- 

 clistì sono tuttì forti e baldi giovanotti 
divisi in squadre: ognì squadra ha un 

tdetto bianco con' la scritta: Plo- 

   

   

    

   

              

     

            
   

   

    

      

      

   
   

   

    

  

   
   

  

      

        

  

   
   
    
     
    

    
    

  

   

  

     
   

    

   

  

      
    

    

      
   

  

   

    

    
   

    
    
   

   

    

      
        

ovengono. Le macchìne sono Infio- 
fiori bìanchi all’occhiello portano 

tutti i giovani. Essî scoppiano in un 
evviva, e poi curvi, in linea indiana fi- 
lano verso  Percoto, velocemente. Il 

giungono, altri attendono a Percoto: è 

un vero bellissimo battaglione di gio- 

,ventù forte ed ardente che marcia alla 

avanguardia della nostra organizza- 

zione. LO a 
1 A PERCOTO 

Il caro e gentile paese dallc ampie 

straordinariamente solenni. Archi ed 

antenne, pennoni e bandiere, mani. 

festi e festAni ornano le vie, le case, le 

finestre. Sul vasto mercato sotto la fol- 

ta chioma degli ippocastani, nereggia 
la folla che attende la preparazione del 

| corteo. A 

La brava e distinta banda del paese 

suona unam arcìa. Cappelli sì agitano, 
grida dî evviva scoppiano dovunque sa. 

| lutando l’arrivo deglì oratori. 
‘Vediamo gli amici Dentesano Giusep. 

pe Presidente della Lega di Percoto, 

 Sebastianutto Angelo, Paolini G. Batta 

Presidente Lega di Pavia, Govetto Ca- 

rissimo, Presidente della Lega di Lau, 

« zacco, glì indefessi preparatori della 

| mamifestazione, che si agitano per ordi. 

| nare îl corteo. 
In testa pedalano i cento e cento ar- 

| diti bianchi, segue la banda, quindi la 

bandiera, dal drappo avvolto, che atten 

de la benedizione, accompagnata da Ma 

sottì e d Tessitorî, e poi la folla Immen- 

sa dei coloni organizzati. Folla che mar- 

cia fitta e serrata, sotto il fremito delle 

bandiere e deì vessilli delle Leghe. 

| Tutto il paese guarda ed ammira il 

grandioso spettacolo. 

LA BENEDIZIONE DELLA 

a NUOVA BANDIERA 

  

| Il corteo entra compatto nelia chie- 

| sa che però è insufficiente a contenerne 

tutta lam. assa. Liglni & 

Celebra'la Messa D. Masotti mentre 

una scelta schola cantorum di ragazze 

canta innî e motetti con finezza e buon 

gusto. Dopo la messa sì svolge ia ceri. 

monia della benedìzione del nuovo ves-l 

sitio. La folla guarda commossa lo svol. 

gersi del candido drappo ornato dallo 

scudo erociato che riceve la benedizio- 

ne divina ed è pronto a sventolare alla 

luce del sole, simbolo di unione, di for: 

za, di Fede. Terminato il sacro rito, la 

folla st addensa sulla piazza per 1 di- 

scorsi. i Sal 

  

   
    

    

   
    

     

    

   

   

      

      

            
     

   
    

    

   

  

   IL COMIZIO 

© Dal. terrazzino d’una casa della pìaz- 

za sventola la ‘nuova bandiera. Al suo 

fianeo ‘prende posto D. Masotti per n 

‘| discorso. La folla è attentissima. L’ora- 

tore‘con voce robusta e con slancio ma 

gnifico spiega l’alta e nobile significa- 

zione del rito compluto, espone il valo- 

re reale e simbolico della Bandiera. 

‘E? bandiera benedetia — egli diee 

— perchè în tutte le nostre rivendica 

zioni noì non vogliamo dimenticata 

quella Fede che ha infrante le catene 

agli schiavi, che ha nobilitato il !avoro, 

che ha sempre raccolto Îl grido dì. do 

lore degli umili e dei diseredati; è 

bandiera bianca perchè è, e deve essere 
simbolo d’amore, d’ordine, di serenità, 

| di pace. Soltanto l’amore genera e crea, 

soltanto la pace porta lavoro e benes- 

sere. i i | : 

   

    

   

    

    

        

     
    

  

  

   

  

        

   

          

       
     

  

    

     

      

  

   

    

  

   

    

   

   

  

   

    

   

    

    
   

   

     

    

   

   
portare sempre alto questo vessillo, al. 

to e spiegato. A voi Îl difenderlo con 

forza e disciplina, a voi îl còmpito di 

| farlo baciare dalla vittoria delle vostre 

| giuste rivendicaziòonì domani! 

| Un’acclamazione unanime accoglie 

il vibrante discorso che si ripete in- 

. cessante quando D. Masotti bacia ll 

| lembo della bandiera gridando: « E° il 

| bacio vostro, o lavoratori della terra, 

ce io depèngo per vol! ». 

LAMPADE 

e Materiale Elettrico 
0 Ingrosso = Dettaglio 

Sconto speciale agli istal- 

      

   

  

      

     

         
      

      

  

a simana 

‘tatori eletivicisti — lm 

nianti. di iuer elertrica, 
pre. eb» 

- -Gaunello. Canezzi - Udine 
| Negozio: Fa Vitt.. Eman 

si EOTIE, sn 4 Las ’ ve va 

| Telefono N. 1210 
  

E Fleri dl cotanta 
A Purcolo 6 a Laura 

i id; & gs L'A Re 

la loro volontà di vincere 

arditi — e il nome del paese da . 

gruppo s’accresce, altrì ciclistì soprag: 

e nitide vie ha la fisionomia dei giorbl 

A voi ora — conelude l’oratore — il 

     

  

   
pa gr 3 SERRANO AI TT DIRI e Po a ae © "RR orso pai 

    

pan x Me! 

nati 

4 È, Mm 

SI KS È 
tI Da È 

\ 
ì 

     
\ 

«reg 
PARLA TESSITORI. lonico unico, dalle quali è balzata ne- 

cessaria la presente agitazione. Inciva 
alla compattezza e alla discìplina e 

quando dichiara le misure da adottar- 
si verso la classe padronale, la folla ha 
on grido immenso di approvazione e di 

consenso. Tessitori chiude con elevate 

parole di appello alla dìgnîtà e all’or- 

dine che devono distinguere questa no- 
stra magnifica battaglia. 

Così tra l'entusiasmo generale è chiu 

so îl primo comizio. 

Con la solita energia e competenza 
con la frase ineisiva, nervosa, robusta, 
Tessitorì espone il perchè del comizio 
e TI suo contenuto morale ed economi. 
co. Queste assemblee imponenti — egli 
grida — sono la .risposta a quelli 
che'han detto che voi non sentivate nes. 
suì bisogno di miglioramento! 

La folla ‘applaude. Tessitorî fa l’i- 
storiato delle trattative per il patto co- 

JI Cor . 

  

a Lauzacco 
Alle 15 il paese è dì nuovo febbrile 

di movîmento, denso di folla. 
. ' Si prepara Îl corteo che dovrà por- 
e del Comune a Lauzac- 

Municipio imbandierato. La piazza pre 

pressionante. Il numero dei convenuti 

ha schiacciato ogni più ottimista pre- 
visiòne. E° impossibile fare la chiama 
dei paesi rappresentati. Citiamo così 
all’ingrosso chiedendo venia per le pos- 
sibili dimenticanze. 

Percoto — Lauzacco Pavia — 
‘Perserano — Felettis — S. Marìa la 
Longa — Merlana — Meretto di Pal. 
ma — Lovaria — Gervasutta — S. Gio- 
vanni di M&ànzano — Manzinello — Rì- 
sano — Manzano — S. Stefano — Tissa 
no — Lumignacco — Pozzuolo — Cus- 
sienacco — Trivignano — Ontagnano 
— Pradamano $S. Lorenzo di Soleschfa- 
no — Buttrio ecc. ece. 

co. Una ditiova, originale riuscitissima 
forma di corteo. x 

Una fila înterminabile di carri, car- 
rette; calessi, attendono la folla. In te- 
sta la banda, i ciclisti e Il corteo spet- 
tacoloso grandioso si muove al trot- 

to. Ogni carro ha la. sua handie- 
ra, i suoì fiorì, e i suoi canti 
che sî incrociano e si fondano con ef- 

fetto bellissimo. Sî passa per Persera- 
no sotto gli archì infiorati, e sì giunge 
sulla îmmensa piazza di Lauzacco. 

Gli oratori salgeno sul poggiolo del 

E.) n \ 

a legna rossa di Pordenone cu sassi disperde imponente aduneza — 

Apre il comizio Carlo Lîva con un 
fervido saluto a tutte le Leghe inter- 
venute, Segne D. Masotti che avvince 
l’udiitorio eòn.uno smagliante e viva- 
eissimo discorso polemico sulla situa- 

) zione dei lavoratri della terra, e sulle 
loro giuste aspirazioni che sì vorrebbe- 

ro far passare per esagerazioni quasi 

rìvoluzionarie, o per oscure mene poli- 

tiche, Il discorso è interotto da applausi 

quasi ad ogni periodo. % © it 

Tessitori, tra gli evviva con cui 

folla lo saluta, parla dell’importanza 

capitale della lotta îngaggiata, che de- 

ve segnare la muova posizione sociale 

dei lavoratori della terra. =: 

Fa appello al senso di responsabilità. 

dì ognuno, e alla necessità che tra gli 

organizzati non ci sia ne una defezione 

ne un tentennamento. 

Propone poi il seguente ordine del 

giorno che è approvato. tra un’onda, di 

entusiasmo indeserivibile: 

« L.eoloni riuniti a Lauzacco in im- 

ponente comizio; i 

-affermano*la loro Ìnerollabile fidu- 

TI 

cìa nell’organizzazione bianca; 

protestano contro la caparbietà del 

la rappresentanza padronale nel veni- 

re incontro alle giuste aspirazioni della 

classe colonica; 

proclamano la propria volontà di 
eseguire tuttì glî ordini che verranno 
dal Comitato di agitazione eletto dal 

senta un colpo d’oechio magnifico, im- Congresso delle Leghe e propongono la 

istituzione di un apposito Comitato lo- 
cale di vigilanza ». 0 / 

Chìude il Comiîzio il Segretario del- 

la Lega dei coloni dì Felettîs assicu- 

rando lla più completa disciplina da 
parte di tutte le Leghe. 

La folla immensa s’allontana lenta- 

mente tra i più entusiastici commenti 

ed ì propositi più forti e coscienti, 

Notiamo che in tutta la giornata nes- 
sun:;abbasso fu gridato daì nostri, nes- 

sun gesto di violenza compiuto. Prova 

solenne dell’educazione e, della civiltà 

dei nostrì organizzati e della dignitosa 
serietà della battaglia intrapresa. 

delle Leghe Mezzadri e Frttavoli della piaga 
I socialisti ai servizio krumiro dei padroni terrieri 

Domenica 16 corr. alle ore 9 migliaia de la mischia avvamparsi ; glì avversari di lavoratori della terra da tutti i pae- sono in discesa e hanno buon gìoco : pe- 
sì vicini convennero sul piazzale del rò i nostri resistono contro la ragaz- 

‘Tribunale ‘alla chiamata; dell’Unione zaglia, i teppisti e î leghìsti Ei 
del Lavoro per affermare la volontà r1- chi. Ma sì sente un colpo, due di Nvoli 

soluta di avere la riforma dei patti co- tella e allora fu il principìo della fine. 

lonici, per reclamare il. pagamento dei I nostri — quasì tutti si squagliano qua 
danni di guerra che non vengono \e là, è un fuggi fuggi generale. I tep- 

e tutto questo per arrivare gradatamen pisti allora contro ì coraggiosi rimasti 

te alla realizzazione delle promesse fat- sul rialzo che sta avanti il duomo înco- 
te durante la guerra ai soldati, promes- mìnciano una canagliesca sassaluola, pa 

se mille volte ripetute e oggi smentite: reechi restano colpiti, una decina fan- 

la terra a chi la lavora. Lia terra ai con: no sangue, anche Ìl segretario Igi è 

tadinì, mezzadrì. e fittavoli che non la leggermente preso, così quello di Sacile 

vogliono confiscare per averla Ììn rega- e altri giovanotti. Don Lozer rimane 

lo, ma la vogliono acquistare coi loro fermo al suo posto e protesta forte e 
sudorî per mezzo dî patti convenienti grida contro la canaglia. Sassì e pletre 

o per fittanze lunghe per non essere sem gi scagliano contro dî lui che però non 
pre Ìncerti a San Martìno di rimanere resta colpìto al capo. 4 

o di sloggiare. Pare proprio che fl suo Angelo Cu- 

Il Convegno quindi rivestiva un ca- stode lo protegga. Ma i più scalmana- 

rattere di legittime rivendicazioni. ti lo circondano, altrî tentano trasci- 

Il corteo diretto dal segretario della marlo via fra Ì quali Masutti della Ca- 

Unione rag. Igi e preceduto da cinquan. mera del Lavoro, altri gli dicono ogni 

ta ciclisti, con quìndiei bandiere bian- sorta di insolenze, fra cul Îl generale 

che, composto di più di quattromila della teppa Romano Sacllotto, che mi- 

persone dall piazzale si muove ordinato, naccia Wi percuoterlo con l'asta della 

dignitoso, attraversa la citià fino alla bandiera che porta. 

piazza S. Marco davanti al Duomo. So- Faccie da galera inveiscono contro il 

no rappresentate 26 Leghe. Cartelli prete che riceve qualche pedata e qual. 

stampati portano Îî1 nome del singoli che pugno, ma lui non cede, e grida: am 

paesi, altri ancora le scritte: «Voglia mazzatemi se avete il coraggio. Visto 

mio giusfiizia, vogliamo Îl pagamento 

dei danni di guerra, abbasso le disdet- tranne il prof, Turco, Ìl segretario Igi 

te; W la libertà, W le leghe bianche, e qualche altro non compariscono più, 

Vogliamo la riforma dei patti, ecc. ». si ritira anche lu. || 0° 

Gruppi di giovanotti cantano «ban- ’ Così mìseramente finisce Il convegno. 

diera bianca», da tutte le finestre si 

ammira quest’onda di popolo che passa COMMENTI. 

composta. vi Nate i «Inostri sono stati — lo diciamo con 

800 giovani portano una fascia bìah- tùtta franchezza — dì eccessiva pru- 

ca.con la parola «ardito». Sono gli în- denza. stia 

caricati dì difendere le bandiere e Îl Erano quattromila contro quattro- 

corteo da eventuali assalti della teppa. cento. Hanno perduto una ‘bandiera, 

tro: (anche due socialiste furono stracciate), 

ars Nd hanno gettati i legni deì cartelli; se a: 

La piazza è stipata, così la gradina- vessero usato quel solì sessanta bastoni, 

ta del duomo. Alle 9.40 il prof. Tureo avrébbero segnato per bene la teppa, 

apre il comizio fra l’attenzione silen- senza provocare i temuti eecidi. 

ziosa, porta-Ìl saluto dell’Unione del UN PLAUSO. 

AI gruppo di Rivarotta, di Pescin- 
Lavoro di Pordenone, affermafle finali- 
tà del convegno, plaude e ringrazia gli 
ìntervenuti del quali molti anche con canna e dì Prata, ai segretari delle le- 

non lieve sacrificio hanho risposto al- ghe di Aviano, di Sacile e ad altri di 

l’appello. Sta per finire e dare la parola cuì ci sfugge il nome e sopratutto all’a- 

agli oratori ufficiali quando dalla piaz- mico Franceschini colpito al mento da 

za del Municipio si scorge venire avanti un sasso che lui asserìsce lanclatogli 
un corteo con quattro bandiere rosse. gal sìenor Romano Sacilotto; la sua 

IL TUMULTO. ferita è abbastanza grave. 

I nostri che stipano completamente la | SCUSE. 

piazza e la via arrestano il corteo: com. I socialisti pretendono di aver ra- 

prendono che è una vera provocazipne cione perchè il comizio si doveva fare 

che î rossi vorrebbero Infiltrarsì fra Î aj giardini pubblici, secondo promessa 

nostrì per fare pol baccano e bordello Joro data dove sì avrebbe pure accetta. 

e convertire il nostro comizio in comi- to il contradditorio. Ma noi non siamo 

zio loro come hanno fatto a Padova e obbligati a fare quello che desiderano 

in altri luoghî. loro; all’ultimo momento si decise di 

* La massa del nostri si oppone ai ros- farlo ìn piazza S. Marco; eravamo pa- 

sì che vogliono venire avanti per spa- dronìssimi perchè non intendiamo di es. 

droneggiare e fare il loro comodaceio. sere servi di sua maestà la teppa. 
E’ un momento tragico : nel cozzo sì ve- Anche in piazza S. Marco avremmo 

Nove piana: 
pvt ea a sa er ir 4 i pt: «st 4 È. S. resti 

e rientat età e i ai n 

     
      

  

inutile ogni resistenza perchè Ì nostri, 

ogni giorno; 

‘concesso loro la parola, perchè non ab- 
blamo maî temuto nè temiamo la loro 
oratoria. Conosciamo ll valore e la elo- 

quenza dei loro oratori .che vendono 
sempre la stessa merce e friggono e*'r- 
frìggono le solite accuse le solite par: 
zane. 

VIVA.:IL SOCIALISMO DELLA LI. 

BERTA'. Lia 

. Gridate, gridate forte questa turpe 
menzogna, o, prepotenti 0 settari, o ìn- 
divìdui imbevuti di, odio verso chi non 

| la pensa come voi, Avete fatto oggì gli 
interessì della borghesia terriera che 
ride e si frega le mani vedendo questi 

miserandi spettacolì. Se voi, socialìsti, 
amaste veramente la giustizia e il po- 

polo che lavora, oggi avreste dovuto 

partecipare, aderire al convegno, per- 
chè non sì trattava che di Ìnteressi e di 

rivendicazioni deì mezzadri e dei fitta- 
voli, Graf di 

Ma voi noù fate questione che di par. 

tito, che dì odio verso chi non la pensa 
come voi. 

LIBERTA’ VOGLIAMO, LIBERTA” 

a costo di qualsiasi sacrificio, a costo 

anche del sangue e della vita. . 

E se per questa libertà sono neces- 

sarie delle vittime per saziare le vostre 

brame sanguinarìe bolsceviche, néi sia- 

mo preparati. Oggi % nostri furono de- 

bolì, ma domani non lo saranno più. 

Vi abbiamo troppo bene oggi cono- 

sciuto. 
Voi potete fare cortei, comìzi anche 

nessuno vi disturba. Voì 

nelle vostre. conferenze invelte sempre 

contro di noi, contro il nostro program 

ma, contro le nostre più sacre ideali- 

tà. Nessuno vi disturba, E noì nelle no- 

stre adunanze non vi nominiamo n.- 

meno, non vi Insultiamo mai. Eppure 

Ja vostra prepotenza canagliesca vuol 

sempre essere dispotica e ci impedìsce 

dî parlare. Yoi non siete uomini, non 

siete cittadini civili, siete belve, slete 

dei selvaggi che vorrebbero far ritor- 

nare la società nella barbarie. | 

I contadinì venuti a Pordenone, ave- 

vano il diritto alla ospitalità; vor ei a- 

vete dato.l’assalto come un branco di 

lupi contro un gregge di agnelli. 

TI contadini non4possono, non devano 

dimenticare. 

Quando i vostri andranno a contar 

‘bubbole per 1 paesi, se hanno dignità se 

hanno memoria dovranro insegaarvi 

la educazione e rendervi pane per pane. 

Lavoratori della‘terra! Noa dimenti- 

cate l’ìînsulto ricevuto domenica a Por- 

denone. Non dimenticate ch: i soclali- 

sti vi hanno trattato. come i cani, vi 

hanno assalito coi sassi, coll* pietra. 

| Voi avete diritto a ben altro tratta. 

mento, perchè senza di voi croperebbe- 

ro dî fame. I 

° Non dimenticate il sangue dei vostri 

compagni innocenti. Una bandiera bian 
ca fu bruciata sulla piazza di P>rdeno. 

a e 

   
lirici cca. celeri seno See iene otecimeneminzin 

ne fra il ludibrio, gli scherni dei so- 
cialisti. Non împorta.: l’idea non muore! 
Viva le Leghe dei lavoratori. della 

terra! 
‘Bandiera bianca trionferà! 
In alto Î euori. Domani — statene 

certi — vinceremo e dei papaveri rossi 
e dei papaveri gialli. PON 

ai TAR 

PROVOCATORI! ! 
Gridavano a squarciagola 1 rossi con- 

tro di noi: Provocatorilavete usato rl. 
voltelle, coltellì sassi anche dal campa» 
n'Île contro di noi. Ma già: infatti se i 
nostri fossero statì violenti o meglio 
coraggiosi vi avrebbero, fracassato le 

costole; mentre invece furono feriti e 
scapparono. Non sono essi dunque Ì 
provocatori. VS Ta Re 

Ripetono: Non dovevate fare questo 
convegno a Pordenone perchè orde. 
none è in grande maggioranza, socìali. 
sta. Grazie tante. Ma allora perchè la 
massima parte degli operai delle fab- 

briche son socialisti gli altri non'hanno 
più dirìtto alla vita, alla-libertà? Evvi. 
va il socialismo che vuole rendere tutti 
schiavi. Se voi siete mille e noi cento 
non importa, abbiamo glì stessì diritti 
e possiamo liberamente dire. il nostra 
pensiero; agitare la nostra bandiera. 
come è buona la roba che viene dalla 
campagna e la aspettate e la desiderat: 
così, (così se foste «dei galantuomini. 
dovreste anche rispetto a chi la. pro: 
duce. Evviva il socialismo della. schîa- 
vitù. 

UNA SCENA — PE FINIRE. 

C’era una ragazza che porta.a la 
bandîera rossa. SI compiaceva ricevere 
carezze manesche anche nel tafferuglio. 
Deve essere alquanto scema perchè ri- 

volgeva tante insolenze a Don Lozer 

e fra l’altro lo incolpava della g. erra 

perchè aveva per essa perduto mn Îra- 

tello. 
Quella povera scema dovrebbe sape 

re che ì cattolici non hanno voluto la 

guerra, ma subita, che il Papa l’ha sem 

pre condannata, e che Don Lozer per 

essere stato contrario alla guerra Îu 

messo in prigione e internato. 

A. 

genio gii ini anna 

BOTTENICC 
Festa sociale, — Ieri Bottenicco ebbe 

a passare ina delle ormai abituali sue 

giornate sociali. 
I giovani dî Basaldella ìn segno di 

protesta contro la violenza dei rossi 

del loro paese, vollero ieri portare tut- 

to l'entusiasmo giovanile in una visita 

al loro vecchio curato Barnaba Doln 

Leopoldo. —— 
La filarmonica al completo, accom- 

pagnata dal presidente sìg. Fontanini 

e diretta dal maestro Govasso, e il « Cir 

colo Sportivo» con il presidente Sig. 

Romanello rallegrarono ieri la buona 

popolazìone del nostro paese agricolo. 

Manco dirlo, i baldi leghisti bianchi 

sì unirono con entusiasmo ai giovani di 

Basaldella orgamizzando li per lì, una 

festicciola rallegrata dalla banda diret. 

ta dal bravo maestro Govesso. 

Parlò con elevate parole, Cozzarolo 

dell’Unione del Lavoro dî Civìda:e, su- 

scitando grande entusiasmo. . 

Bottenicco sente Îl«dovere di rìngra- 

ziare î giovami di Basaldella e quelli 

di Dignano, che pure tempo fa furono 

per una visita al loro amato Don Bar- 

naba, idella bela gionata fatta, loro. 

passare. 
CIVIDALE 

Foot-Ball; — Assìstemmo ieri ad una 

interessante gara fra la squadra della 

n Die Aia a 

nostra Socletà ginnastica e quella di ° 

Pslmanova. — La gara si svolse col 

netta superiorità dei Cividalesi pit 

accentuata nel l.o tempo. Dovettero 

però soccombere con un goal a due, per 

una serie dì circostanze estranee al glo- 

co e che è meglio per gli ospiti non se- 

dnalare. i 
1 Deficentissimo 

nell’ultima parte del 

vuto cambiare. 

Auguriamo alla nostra giovine squa- 

dra che ha il solo grave difetto ‘di gio- 

care troppo cavallerescamente, merita- 

ti trionfi alle prossime gare. 

‘Echi del.1.0 Maggio. — Un giovane 

socio, sul « Lavoratore », cerca gìusti- 

ficare l'appunto mosso da un vecchio 

socio alla;Presidenza della S. Operaia 

dî Cividale, circa l’aver fatto parteci 

pare ad un corteo rosso la bandiera del 

la Società che dovrebbe essere apoliti- 

ca, 
Non vogliamo alta. 

ricnza giovanile dell’articolista del «La 

sroretore »; commiserlamo pero la pue- 

rile proposta che consiglia e la ridico- 

la citazione dello statuto che certa- 

mente eglì non sa leggere bene. E 

Resta intantd alto Îl biasmco. a chì 

ordinò l’atto inconsulto sopra lamen- 

tato che col 1.0 maggio ruppe la tradi- 

zione di apoliticità della ‘Societa Opa- 

raìa di Cividale. 

Por: la Nonifita. delle; paluti di Toghano 

Domenica 16 maggio nei locali delle 

scuole di Togliano sì sono radunati: 1 

proprietari delle p ludi per addivenire 

24 uno scambio d’idee sul da fars! per 

la bonifica delle paludi stesse. 

Tra i presenti vì erano il cav. uff. Vol 

pe — ll prof. Aecordini — l’avv. cav. 

l'axbitro, tanto che 
2.0 tempo fu do- 

resi — il dott. Ortalî Direttore della 

È x 
attedra Amb. di Agr. di Cividale — il 

dott. Muraro, ece. cana TR i 

diri, la 
Seo 

‘investendo îl ragazzo Cesel 

far risaltare l’inespe= 

    

   

    
    

    

VO E REI na 

orto ee memi 

Il cav. Volpe ed il dott. Ortal ? 
sero ai convenuti gl’intendili” lap, 
sì hanno in animo di raggiunge" mg 
pera già svolta e quella da SY°fikni 
per rendere nel tempo più breve 
grìcoltura una zona così vasta 0 

Af 
di       

   

   

    

     

  

    

  

bandonata; a sè, pure possede Mo, 
coefficienti per una proficua & i sor 
coltivazione. 9 ui 

Intervenzero nella discuss!’ n Ai 
Nus È $ 

prof. Accordini, l’avv. Gav. Pal _ 

signor Serafini ed altrì. À tuti! Pip, 
sero esaurientemente il cav. voli ) 
il dott. Ortali. (ct cl i, 

\enne di poi messo in vota 
seguente ordine del giorno che i pis 

provato all’unanimità: mi 
« I proprietari delle paludi di * 4 

no, riunìti in convegno il gior È 
maggio 1920 per iniziativa della od 
dra Amb. di Agr. di Cividale in! 
signor Volpe cav. uff, Attilio; 

rìtenuto che îl terreno della AM nen 
presenta la possibilità dì facile <alk 
ficua bonifica agraria con grane bi qi 

Coi 

    

  

    

      

   

  

tà di tutte le popolazioni delia 1054 i isde: 
, considerato che, specie în ques Ri Votane 

che attraversa l’Italia, è 10 dov o) i 
mettere in valore ogni ricchez® "Be fatto 
cola per una maggior e miglio! idanteta 
duzione; n odi d dei , 

considerato che il fenom@@ op Sa Veni 
disoccupazione che affligge + 
di Togliano e di Faedis ver! 
molto diminuito per i lavori d? 

      

    

   

      

  

     

     

  

   

    

   
     

   

   

    

   

    

   

a vi 
sa în coltura dì dette paludi; Presig 

deliberano dì nominare ! ji der 
missione dì tre membri, di cit fa lan 
nico, per espletare tutte quelle pP j Ù Suff 

occorrenti. per la sollecita Ma DA 

della bonifica ». Pag n 
Per acclamazione vennero ci, LI 

a fare parte della Commissiol® 
utt. Volpe — l’avvi car. Nus 
dott. Ortali. ja 

Noi salutiamo questa buol4 di U; 

va Gori la massima simpatia ted Da } ita 
migliori auguri. img 

Pra si i 
Ù so 

Sesh 

Mar . 
f eit'an 

“1000 «TOPI 

TOLMEZZO., 
Macabra, scoperta di un PPM hi 

(17). L'altra mattina un past? p 
veniva nei pressi della Jocalli#t 
Tagliato. una coperta da letto Co Servia, 

ne. chiazze di. sangue. | Impl? N 2 
del fatto fece delle ricerche af Borno 

nanze e trovò un pezzo di craDli gi ètteny i 

cune ossa che dalle dimesi0 if. 3 

dente. appartenessero al comp i 
bambino, Un infanticidio, s9# ot 
e per -di più. Il piceolo cado” pi Ùn 

stato dilaniato da qualche aplfi dda tem 
nivoro piombato sul sìto. SI 
sia stato colà depositato viv? vo ù 
dicina di giorni fa e lasciato illa 
fame. Della madre snaturat@ fp Ù 
sun Ìndizio. Ma confidiamo chel dt 
rità saprà fare un po’ di luce. li : Min 

d 

1g ‘Ne 

SE tro 
AVIANO dia 

Movimèntato arresto d'Uf | i tro - 
latitante da’ cinque mesî. — «ji ne 

quì nel’ gennaio passato UD, po 

cui fu vittima certo TarciSu, 
Giovanni, Dell’assassino Ballo gr 8 A 
di Domenico fino a giorni * #'k); 

traccia. E? merito dei 1068! “fila ee 

ri, se ìn seguito ad un ab!? ib La 

mento l'omicida venne sc0° lip: * del 
non essere arrstato, il Bosch, Î tti 

di fuggire aprendosi îl vare? “i (È Sua 

la con un:pugnale alla man® gb} Po 

sario che il brigadiere Barbe! uil desta 

contro di lui.un colpo di 129° ik; bhe 
braccìo sinistro. Ridotto 08 Vr fi 
tenza venne condotto in 64 9 

CASTELNUOVA 
Investito da un tronco 4“ ili I 

Un grosso tronco d’alber0 ti) tg, 

pra un monte rotolava giù Pi lf 

3 

litgy Se! 
piu 

ZI de] 

atong 

  

   

    

È ; x % fi I 

L’infelice fanelullo rimane”. 

mente sfracellato. 

  

  | “ittag 

   

venerato a Camerino. —, 
scovo di Spello tra ì secoll* 

i e 

stinn dol PuDBBb a 
Taccuino del PUDSE fmi 

Martedì 8 magg!" $ tata ER 
Nasce il sole; ore 5.59 #8 da gi 

ore 15.11. 3 

Nasce la. lura: 0 ore i: "À Ro 
mina: 11.57 — tramonta: uo | dig; 

apenp me MAST n SARTI FD OHODE= i ‘tota 
(18 maggio): Sg 

S. Venanzio, martirizzato a tardi 
1 ui 

e 
tro 

è , ) S 

(19 maggio) di i Pagn; 

po G, la, È 
3. Pietro Celestino — S. 9. 9 

è Padenzio — S/Sibillin? an ì; 
Mx Serg 

  

   

    

    

   

doro — S.S. Calocero € P | 

REGIO LOTTO: . lu x 
: 40) Ì Shu 

(estrazione 15 mag8 sd ), % fur 

VENEZIA 14 60.7) Digi 
BARIO 325. gl (liane 
FIRENZE 30 58 95 ft; ©! 
MILANO 54 29 5 RM 
NAPOLI 32 8346 Aran 
PALERMO © 172 83 da try 
ROMA 62 51 agi 
TORINO 88. 77 b 

I MERCATI al A 
Martedì 18: Coiivipo LS00 ur 

Tricesimo PA) 1 d 
Mercoledì 19: Aviano — "i 

Pozzuolo — S. Danie! 
cello. - 

Udine — Gao 

    

   

Giovedì 20: 
gruaro — Gorizia.    

     



Ortali è vi MARIA SCLAU. 
ER ne it ttuari e Mezzadri. — Forti 

la 87° n ° — Domenìca 16 corr. gii 
breve ® alla Rostra Lega che stringe în 
sta 008 @Selo anche i coloni e affittua- 

pelfito, è ortegliano-Sclaunieco e Galle- 
, ed di va fr in assemblea per di- 

Seguente ordine del giorno: 
nigi E azione I er È ona dei 

cu; ia 
patti Da tto ra verso + disdettati. 

V Voli. la Seduta presenti tutti Ì so- 
A fine @sidente dò ampia relazione dei 

ta nel congresso di Udîne del 
" Va eSponendo nettamente il suo 
“hp, Sulla condotta da seguìre nella 
PÒ; op ‘ave che attraversìamo, 

“linga ed animata discussione 5 fe al 
della È gi, unanimità approvato l’ordine 

le nf i Ra di plauso all’opera svolta 
jo; OStra Federazìone e di compat- 
della Pi a sua decislone circa Ì prov 
Facile “HA ni ti di resistAnza che saranno cha: 
vr: . 

elia 100 tnt quindì ìl grave fenomeno 
in I vt e in particolare deì no- 
dove” fo 0 ad unanimità l’ordîne del 

chest i è fa Cm cuì gi protesta contro un 
igliot® Mate S si riafferma ‘infrangibile 

a dei opposizione perchè la 
a disdettati, contro giustizia, 

Na e occupata da altri. 
° dunque gli amici che tro- 
Utti noì solidali sulla breccia 
Vittoria ! 

Fe 

vorrell' ita 
ri della” sO all 

di; 
ro Sata ‘Sidente: Fabiano Paîanî 

ct] 
ci Pa porte del Parroco Bertossio. 
i tto Uto l'agare l’anima cara del com. 
o 7 Fant, leolò Bertossio che per oltre 

dif, e i “Mnì diresse questa Parrocchia, 
ero U, s. cone Dita ata nella nostra Chiesa venne 
n sd Nos), Agna S. Messa con musica del 
NS a benedizione del Tumulo il 

sf Ugento  Gattesco rivolse 
"09 ita * Darole ai numerosi interve- 

a vi Svolta dal suo anteces- 
(00 pi “a alla riconoscente pre- 

? O ai x uffragio. 

; preparando quì ìn paese 
pere manifestazione per il ar Dt 3 

d 

dal 
TLO oi Izlo B UÙU Ì A 

pri 0 _ La tomobilistico Buia-Trice- 
ne gle orn Stario di questo servizio va 
rano i 9 17 corr, modificato così: 
sioni, “a da Buia: re 7.30 — 12.45 — 
co i 
sDDA gl E Pricosimo:rorod 15 

ci È n lo — Abbiamo appreso con 
ivo U ladina ° finalmente anche la nostra 

D han a la illuminazione pubbli. 
ta fl Nat Ta ‘ingamente desiderata e la- 

che Ra ao tancanza. 

si va ooo constatare come altrì 
I ®tro Nori vi fosse e qui no a sea- 
) da i el forestieri. 

so Orse voluto non togliere 
7 O deg ° Dome di buja?!... Re 
an et | Venga dunque e presto. 

A i SEMONA: 
tp Ele ». — Quest'anno pure 

Lo fi ia el chies uola, posta a cavallo 
ole ur omonima, riebbe la sua 
cop? hi dae 0 le vicende deglì ultimi 
ose”. dt edime Testa, fiore spontaneo del 
ceo EA a °° Jemonese, tornò a rivive- 
00; ta giocondità popolare. 
rho! ta Mantenne bello. Al matti. 

; SUo carattere puramente 
fula Concorso dei forestierì: 

li nella Ì: carniei e gentì della 
0 ti Varietà del costumi e dei 

OV de nia 
a vot | > Tunzioni saio i 300 

ca sal eo oto ‘ereatorio maschile, si 
> perte p Nopag inseguirono a frotte 
0 Ra siare aginî del monte, facendo 

five Sole, e ie forze delle loro 

E Gome al solito, il col. 
dI lane 

oi Ma cita 

@ che ha bisogno di sva- 

niet nella dolce intimità, le 
Ttenio, le comitive a caso 

1 fio otti + antiche conoscenze, sbu- 
tra le case di Gleseutte 

lunga fila interminabi- 
A * sul colle, trafelaie a- 

sfila 
AS Ute j; un esca, salutare, che na- 

00 fto, ola, îtava al ristoto alla me- 
4° iù ta "parata dail’affetto ma- 

v 
i" Olin È Sualehe ehttarra ed alsun e 

2 si pui, toro le loro note vati 
dm îro & N delle vario Gdiaftiva 

ed Ro coni: ebbero, naturalmente 
S, PA | la, ale ) ‘quattro salti; all’a- 
na OSPetto della natura mae. 

e 2 Ba, pera int i: 

ro. | È do, etvenne anche il Rev.mo. 
jo) | 1 Ri neo etto con la sua ban- 

agg È fu cli © festività alla, sagra, e, i 

9 big; gie Ù l vespertine a $. Anto- 
5 pbme lÎg “nache del francescani 
8 im, t tono nel pianoro ver- 
5 ti Iniforme varietà di 
I Che 
3 ti odo affari d’oro tare 
1 Ulanti, che per l’occa- 
7 DO lassù le loro ten- - 

È 

spil” 
Man Cia] One. — (16). L’ener- 

190 er aio da RR, Carabinieri di 
ee bhe Cecconi dal momen- 

Lula del farto dì vae- 
Dern di e. no 

Mi \eh late. ° 

hO rivignano, non si 

‘ortangabrita. ebbe un esito 
go 

to ritrovo dî tutta la Ge- 

ROGUE l’ebbrezza di 

«nominale ad. 

varate RENI +: RE TRIED e ai 

degno dei più alti encomîs poiéhè die- 
tro indicazioni del figlio. dì @. Moran: 
dinî derubato, ebbe Il sangue freddo e 

la fortuna di poter bloccare e stringere 
di manette ì quattro ladri di vacche 
nell’osteria Scagliarini di Talmieco, 
sebbene fossero armati dì rivoltelle. 

E’ indescrivibile ìl giubilo dei fra- 
zionisti nel sapersì liberati da qualche 
grosso furto, che debba ae 
he avvenuto. : 

I quattro malandrini chilo De 
vamente paesi distanti tra loro: si dice 
che tino sîa dî Udine, il secondo di 
Sammardenchîa, un’altro di S. Andrat 
sa Tudrìo, e l’ultimo (o il primo ?) 

. goriziano, 
* Vada. il plauso unanime e cordialissi- 
mo al solerte Maresciallo signor Cecco» 
ni per la brillante operazione. 

BRISCHIS 
(16). — La conferenza Spizzo tenuta 

. quì nel pomeriggio nel cortìle del sig. 
Zuanella gentilmente concesso, ha avu- 
to ‘un fiasco clamoroso, completo. 

Ironiche insinuazioni sarcastiche va- 
cue invettive contro i pretì, religione, 
chiesa ‘nausearono fortemente quella 
buona e cristiana popolazione. Venne rì. 
battuto efficacemente dal nostro amico, 
Medwes, îl quale riscosse vive approva. 
zionî e battute seroselanti di mano. 

Caro Spizzo, non venircì a turlupi- 
nare; gli errori di grammatica te li ab- 
biamo perdonati; ma gìamma) ti rimet- 
teremo .glî errori di storia e di buon 
senso, detti sia per Ìgnoranza, sia per 
malafede, 

Se vuoi esporre il tuo programma — 
con sìncerìtà, compiutezza ed educazio- 
ne — vieni pure; altrimenti stattene a 
casa. 

Scarpa grossa e cervello fino. 

CORNO Di ROSAZZO 
Risveglio di vita. sociale. — Anche 

quì abbiamo una Ceoperativa di Con- 
sumo dovuta all’intraprendenza del cav 

dr. a; Pietra/La Coop che gia ha 
cominciato a funzionare egregiamente, 
avrà presto la sua inaugurazione uffi- 
ciale. Altre istituzioni sorgeranno tra 
breve quali la luce elettrica, la Coope- 
rativa di Lavoro, ece. 

Un plauso all’intraprendente cav. 
Pietra. 

TRICESIMO. 
(17). — Costruzione immediata del- 

l’Essicatolo, Ieri, nella sala municipale 
sì è radunato il Consiglio dell’Essi- 

. tatojo bozzolîi, per trattare sul prossì- 
mo raccolto, e per deliberare su varie 
questioni attinenti all’interesse pub- 
blico. 

Fra queste, in vista al contro movì- 
mento circa Îl prezzo convenuto per ìl 
prossimo raccolto bozzoli, e constatato 
che già girano idee contrarie in propo- 

‘sito, e per evitare lo strozzinaggio che 
potrebbe derivarne daì varî ammassa- 
tori, il Consiglio, trovandosi momenta- 
neamente nell’impossibilità di appron- 
tare un forno tipo moderno, ha deciso 
l’immedìata costruzione di una stufa 
grande, a vecchio sistema che. sembra 
sufficlente. 

Questa deliberazione, trova l’unani- 
me consenso @ facciamo voti che gli a- 
gricoltorì e coltivatori del baco da seta, 
non abbiano a lasciarsì agguantare da 
coloro che cercano unicamente il pro- 
prio ìînteresse. 

Beneficenza. — Nella luttuosa circo- 
stanza della morte dello zio e cognato 
sac. Nicolò Bertossi, la spett. famiglia 
dell’estinto, ha elargito L. 50 alla Di. 
rezione dell’Asìlo Infantile. 

Per îl medesìmo scopo, il dott. 1 AID 
Asquini L. 5. | 

3 E gue S. DANIELE 
Tesseramento. — Il Sindaco Ìnvita i 

capifamiglia secondo lettera alfabetica 
dal 17 al 20 corr. mese a ritirare-le tes- 

  

fenho the sl tesser ni nero sa andrà in vi- 
gore ìl 21 corr. 

Agitazione coloni. — Il Comitato di 
agitazione per Îl patto colonico ha de- 
lîberato un Convegno di protesta con- 

tro l’inesplicabile ìneducibilità della 
classe padronale, per mercoledì 17 corr. 
alle ore 3 pom. nella sala del Teatro 
Corradini, questo, pacifico é dignitoso 
convegno deve assolutamente riuscirs 
una..manìfestazione. solidale della giu- 
sta rìvendicazione colonica e deve esse- 
re preso.in-seria consìderazione come 
speriamo dalla classe padronale per dar 
modo di riprendere le oneste trattati- 
ve fra coloni e proprietarì. 

Per premura della locale Direzione 
dell’ufficio delle T. L. sono statì fatti n 
questi giorni i rilievi alle due Chiese 
danneggiate del Castello e della Fratta 
e speriamo veder incomìnciatì i lavori 
quanto prima. 

Cucina Economica, — Il Resoconto 
bimensile della locale Cucina porta 
queste cifre: Rimanenza attiva al pri- . 
mo marzo L. 1199.17 — Razioni ven- 
dute L. 307.40 — Congregazione di Ca- 

‘ rità L. 630 — Assistenza Civile L. 630 
— Offerta di Mons. Paschini L. 100 — 
Tctale L. 286.57 — Passivo Complessi- 
vo del Mese L. 1660.20 — Rimanenza 
attiva al primo aprile L. 1206.37 — Ra. 
zioni vendute L. 406 — Congregazione 
dì Carità L. 6444.60 — Assistenza Ci- 
vile L. 630 — Offerte (Banca Popolare 
L. 498.45 — Famiglia Florida L. 500 — 
Sie. Bortolotti L. 10 — Sig. Martinis 
L. 10 — Sig. Bisani L. 6.30) Totale lire 
1024.75 — Asilo Infantìle L. 95 (per 
razioni 880) Totale attivo L. 4006.72 — 
Passivo complessivo L. « — Ri 
manenza attiva L. — Razioni 
gratulte somministrate in marzo n. 7307 
— în aprile n. 5898: Totale n. 13205. 

La campagna ‘bacologica procede be- 
ne, e si sperano buoni affari. Molti ne 

sere per l’approvvigionamento avver-sono stati già conelusi. 
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Il Comitato Prov. del PP. 
è convocato per lunedì 24'corr. alle ore 
10 ant. precise, 
.Si pregano tutti { delegati mandamen 

tall di non mancare all’importantissi- 
ma seduta alla quale interverranno pu- 
re glì on. D®putati del Collegio. 

Il Segretario Pol Prov. 
PETTOELLO. 

La Veglenza fia 1 Javoraiat 
d’Albb: rgo o Mensa edi proprietari 

La Sezione di Udine dei lavoratori 
albergo e mensa hanno presentato in 
data 19 aprile aì proprietari un con- 
tratto tipo, con termine di 15 giorni: i 
cui «elementi sostanziali — è detto 
nella lettera accompagnatoria — sono 

le otto ore e l’abolizione delle mance ». 
Il Dìrettore dì ristorante o trattoria 

dovrebbe avere L. 300 mensili; i came- 
‘rierì il 15 per cento, con minîmo di L. 
20 giornaliere; i secondi camerierì il 
40 per cento sul 15 per cento spettante 
al primo cameriere, con minîmo di lire 
12 glornaliere. 

Per caffè, bar, birrerìa al primo ca- 
meriere il 25 per cento sull’incasso, con 
minimo di L. 15; al 2.0 fl 6 sul 29 del 
primo, con minîmò di L 15; Y dÌrettorì. 
900 mensili; gli agenti di banco con 
600 mensili, 

Capocuoco 600 mensili ; 
350 lire. 

Negli alberghî : portieri L. 250; guar. 

dia di notte e conduttori 200; camerie- 

ra 180; facchino 150, più ìl 25 par cen- 

to “ngli incassi. 
Caffettieri L. 450; fornellsti e spil- 

sottocapo 

latori 420; gelatieri 650; facchini 400.. 

Barman 900. 
| ‘Le ore straordinarie saranno corrì- 
sposte con 50 per eento e se dopo la mez 
zanotte col 100 per ‘cento. 

Il personale è esonerato da qualun- 
que tassa e dal VAIO delle rot- 

ture. 

E’ abolito il fralke e la cravatta bian: 3 

ca. 
Dieci giorni di vacanza all’ anno pa- 

gati; permessi a chi copre cariche d’or- 

ganizzazione» 
Tutto îl personale ha diritto al vitto 

o all’equivalente (1. 8). 
Funzionerà una Commissione 3uteri 

na del personale, alla quale i proprie- 
tari dovranno versare una lira sul men- 
sile di ogni dipendente. 

A questo memoriale — da noi rias- 
sunto come ce lo permette lo spazio — 
i proprietari hanno risposto con questo 
ordine del giorno votato per appello © 

animità alla riunione 
della Lega Proprietari Alberghi, caffè e 
affinì del 17 maggio: 

« L’asseblea generale del proprietari 
alberghi caffè e affini riunita Ìl 17 mag 
gio nella sala dell’Albergo al Telegrafo 
per discutere îl memoriale inviato ìl 
giorno 4 corr. dalla PF. F.L. A. e 2 di 
Udine; % 

constato che ‘innanzitutto té F. 
I. L. A. e M, di Udine è ineorsa În er- 
rore fondamentale dimenticando la dif- 
ferenza che passa tra la nostra piccola 
città di Provinela e le grandi elttà; pur 

sclude generalmente le donne dall’«în- 
: COrT., 

  

tuttavia da Lega dei proprietari di Al. 
bergo caffè ed affini si dichiara pronta 
ad aderire alla abolizione delle mancîe 
e delibera che vengano subito ìniziato 
lx trattative sullo schema del memoria- 
le presentato dichiando pe.) fin d’ora 
di non accettare assolutamente gli ar. 
ticoli 15, 43, 47, 49. Dà ampio mandato 
alla propria Commissione ca le tratta- 

_ tive». 

L’art. 15 è quello delle otto ore; il 
43 quello della Commissione interna; 
il 47 quello della lira mensile; il 49 e- 

dustria ». 

Cinematografo... gratis! 

La buona « Reclame » non deve eceei- 
tare la solita banale crollatìna di spalle. 
La « Reclame » perchè sia efficace bi- 
sogna che, nelle forme con‘cuì è fatta, 
ingontri 1 gusto del pubblico e ‘che 

‘questo sìgnor rispettabile pubblico qua- 
sì non se n’avveda di restare, în qualche 
modo... 
commercianti, degl “industriali, dei pro- 
fessionistì dî cercarne le forme miglio- 
ri, di quì i numerosi concorsi che allet- 
tano oggi l’ingegno e la mano di arti- 
stì disposti, pur dî conseguire un pre- 
mîo sonante, a dimenticare il voto fat- 
to in altri tempi di prestare servizio 
sempre intemerato alle muse ! 

Una bellissima forma dî « reclame », 
ed agli interessati: auguro anche utile, 
è quella che delìzia ì efttadini quasi 
tutte le sere in Piazza Contarena. Sul 
tetto del fabbricato che fa angolo con 

‘la via Sottomonte, dî fronte e ai piedi 
della colossale e bellissima statua della 
Pace o — perchè non chiamarla così? 
— .di-Maria Luigia, biancheggia un bel 

telone pronto a ricevere le proiezioni. 
a una maeehina cinematogra. 

fica. Emon par vero ai cittadini dì gu- 

stare. gratis uno spettacolo che tanto 

appassiona tutte le classì, tutte le età; 

di più non par loro verò dì essersi libe- 
rati dalla sciagura di rimanere atta- 

nagliati in quella specie di fornace lu- 
| rida miasmatica che è un salone da ci 

nematografo; specialmente in queste 

cione estiva. 
E tutto questo gratis ! 
Tl bello si è poi che sono costretti ad 

assistervi anche coloro — e mon son po. 

chîf — che non hanno mai voluto sa- 

perne di cinematografo. 
° «Nonna !» dicono Ì ‘nipotini, «por: 

tàcl in Piazza Vittorio». 

E la nonna accondiscende alla furba 

richiesta ed è costretta a scoprire un 

nuovo mondo, nuovo per lei. La prima 

sera l’hanno condotta î nipotìni, Îîn se- 

guito è essa che li vuole accompagna- 

Fre + 

CI voleva la guerra, quella guerra che 

ha recato tanti dolori è svegliato e 

spronato tante iniziative per trasforma- 

re del tutto un andamento metodìco di 

cose. Alcune — poche però — anche în 
‘meglio ! Così ai cittadinî che in queste . 

prime sere. quasi estive non sapevano 

ove indirizzare il passo per una bocca- 

ta d’aria; che, peggio d’un paese di ca 
bagna, xs vadono privi id’un po’ dî 
musica, è offerto uno svago sano e mo- 

derno tra le secolari ogfve del Lionello, 
le arcate magnifiche e la torre deî no- 
stri Giovanni e Bernardîno. 

gabbato. Di quì l’assillo dei 

splendide serate che preludiano la. sta- - 

Svago sano, ho detto: sano per Îl 
corpo e per la mente. Per il Corpo per- 
chè condito da un po’ d’aria sufficien- 
temente pura, per la mente, poichè tale 
così sì è rivelato finora e, speriamo, 

continui. 

Cìò che, sopratutto, importa. 

Sottoscilzione al Vi Prestito: Nazionale 
La Direzione delle Poste dirama ìl 

seguente appello : 
Non tuttî sanno che presso gli uffiei 

i 

| postali si accettano fino al 31 maggio 
sottoscrizioni al VIo Prestito 

Nazionale. 
I ritardatari hanno quind la possibî- 

lità di concorrere ancora alla restaura- 
zione finanziaria della Patria facendo 
nel tempo stesso un buon affare. Tro- 
veranno poi agevolazionì neî versamen. 
ti ed avranno anche la probabilità di 
vincere uno dei 690 premi, il principale 
del quali è dì lire centomila, 
Sottoscrivendo più libretti, si potran. 

no anche ottenere cartelle di grosso ta- 
glio fino al valore di lire Ventimila. 

Importazione di torì dalla Svizzora 
La Commissione Zootecnica Friula- 

na ci comunica la seguente circolare 
diramata a tutti i tenutarì delle stazio- 
ni di montiaj del Medio e Basso Friulì. 

« E’ aperta una sottoserizione per 
l’importazione di 30 torî pezzatì dalla 
Svizzera pronti al salto dell’ età di 14 
a 18 mesì, 

Illoro prezzo medio, varierà da L 5 
mila a L. 6000 per capo.. 

Come al solito i tori sì distribuiran- 
no colla riduzione del terzo sul prezzo .; 
originarìo, franchî da tutte le spese ge- 
nerali d'î acquisto ed importazione. 

Le sottoserìzioni sono vincolate col 
deposito di L. 3000 per capo salvo con- 
quaglio alla consegna; e restano aper- 
te fino al 22 corrente mese nell’ufficìo 
delll’Ispettorato Zoojtecnich presso ia 
Deputazione Provinciale ». 

Una importanis riunione 

dagli impiegati Gaziari 

« Molte Ditte ed. Enti commerciali 
di codesta Provincia continuano a ri. 
volgersi a questa. Delegazione per ri. 
chieste dei carri occorrenti pei propri 
trasporti, anzichè richiederli,. come è 
prescritto e come è più semplice e più 
spedito alle Stazioni dî carico. 

Ad evitare un inutile scambìo dî cor- 
rispondenza, che sì risolve poi in ri. 
tardo nella stessa fornitura dei carri, 
per qualsiasi trasporto, debbazo esse- 
re Wnicamente rìvolto alle stazioni di 
carico, le quali hanno l’obblige di as- 
segnargli secondo l’ordine di preceden- 
za nel trasporti fissati dalla Direzione 
Generale delle Ferrovie e seguendo Ì Il 
turno delle richieste. 

Le ditte potranno naturalmente ri- 
volgersi anche a questa Delegazione i» 
casi speciali come ad esempio per ri- 
chieste dî un numero rilevante dî carrt, 
o per eventuali reclami per mancata 
fornitura degli stessi. 

In talî casì interverrà senz’altro que- 
sta Delegazione per i provvedìmenti ». 

Ad enorare la men 

della sig.ra Rosellî defunta consorte 
del Sindaco della Società, il Sindacato 
Industriale Friulano ha elargito all’As. 
soclazione magistrale Caterina Percoto 
sezione della «Tommaseo» L. 50. 

Ferito da cne CoIDI d'arga da Puo 
Chi ? Certo Venier Gio. Batt ta, venti. 

cinquenne, da Gradisca di Sedegliano, 
il quale venne trasportato l’altra sera 
nel nostro Ospedale în condizionì gravis 
sìme. A stento si potè rilevare che fu 
colpito da due fucilate (0 rivoltellate 
che siano) mentre si trovava a lavora- 
re nel canale di scolo detto Rojale. Il 
movente degli assassini non è ben uo- 
to. Glì fu riscontrata una ferita d’ar- 
ma da fuoco con foro e fuoriuscita alla 
mano sinistra; ed altra ferita con foro 
d’entrata al quadrante Inferiore del- 
l’addome e foro d’uscita alla natica si- 
ristra. 

Quaitro e RCA uomini 

Lo saranno magari, ma sì scino messi 
sulla strada di non esserlo, poichè, av- 
vinazzati, emettevano per le vie della 
città grida sediziose contro tutti fuor- 
chè contro sè stessi. Sono: Burello A- 
merigo di Domenico da Magnaro, Cos- 
sio Davide di Antonio e Pianz Valenti. 
no di Giacomo da Tarcento e Venturì- 
nî Felice di Antonîo da S. Pietro al 
Natisone. 

IN TRIBUNALE 
Giacomo Boschetti assolto? 

. Ieri terminò il lungo processo contro 
PA signor Giacomo Boschettì di Tricesi- 
id 
Nella mattinata parlò il P. M. avv. 

Vallerio e nel pomeriggio gli avv.ti di 
difesa Driussi e Bertaceioli. 

I P. M. chiese la condanna del Bo- 
schetti ad anni 5 e mesì 11 di reclusìone 
ed a 1000 lire di multa. | 

Il Tribunale dopo due lunghe ore di 
esame dell’importante causa, alle ore 
19.30 pronunelò la sentenza nella quelo 
in parte assolveva il Boschetti perchè : le 
imputazioni fattegli non costituivano 
reato ed în parte per non provata reîtà. 

La sentenza fu accolta dal pubblieo 
con svariati commenti pro e contro da- 
to che Îa. maggior parte deî curiosi era 
costituita dai tanti testimoni (92 circa) 
escussì nelle tre giornate di udienza. 

Corte d'Assise 

“Morandini Lino condannato all'ergastolo 
Nel luglio del 1916 1 ‘operaio Moran- 

dinî Lino affrontava nei pressì della 
borgata di Nìmis îl signor Nîmis Giov. 

Antonio, lo derubava del portafoglio 
uccidendolo. Commesso. #1 delitto, 1’as- 

i 

Ri 

sera in un’aula delle Scuole di S. Dome. 
nico. 

Ne riferiremo domani. 

Beneficenza 

In morte del signor Carlo Cosmi, il 
signor Margreth ha versato L. 10 all’ 0- 

pera nazionale per l’assistenza civile e 
relìgiosa degli orfani dei morti in 
guerra. — Il Comitato ringrazia. 

Ditri tre scarceraîi fia 1 comvolti 
nel delltio di Fovoistio 

Domenica vennero scarcerati Galli 
Mario, sergente automobilista, da Bolo- 
gna, Zoratti Angelo automobilista, da 
S. Danîele; Sloli Cesare. da Paderno 
di Milano, attualmente occupato a Udi. 
ne. 

— Richieste di corri fenewiari 
La Delegazione delle Ferrovie: dello 

Stato ì în Trieste a cireclazione 
a Came È di Com. 

GUI DI BARZAGHI - 

aT4Z%XR i Dl TR 

sassino si rendeva trreperibîle. 
Oggì alla nostra Assise il Morandini 

venne condannato in contumacia alla 
pena dell’ergastolo. 

IN BREVE 

  

Una bomba lancìata dalla via è esplo. 
sa senza ferire alcuno nel palazzo ove, 
ad Euslingen, parlava Erzberger in una 
riunione del Centro. 

| Per Nittì ? giornali inglesì contìnua- 
no la loro campagna, esaltando la posi- 
zione da lui presa nella politica estera 
ed augurandosi. il rìtorno al potere con 
una salda maggloranza, 

Con 400.000 voti contro 30.000 la vo- 
tazione popolare accettò l’entrata della 

Svizzera nella Sagietà delle Nazioni. 
..Gli obblighi della Germania e come e 
quando potranno eseguirsì saranno fis- 
sati da una inchiesta. Così avrebbero 
deciso ad Hythe Millerand e fi 
ig calo 

   

      

   
    

    

   

      

   

   

  

ATTILIO USTUZZIÌ Direttore respunsabile. x 

Stab. 

  

Udine lip. 5. l'aviluo 
  

SAPONE A VAGONE offresi. Cam- 
pione a Richiesta, cercansi Rappresen- 
tanti. Saponificio Vasta Rumolino — | 
Catania. we sl € 

Cooperativa d Consumo [avariato 
Avviso di concorso È 

  

A tutto il 25 corrente resta aperto Îl 
Concorso al posto dî Gerente responsa- | 
bile per la Cooperativa di Consumo di 
Lavariano. 

Stipendio mensile L. 150 pìù Îl due 
per cento sugli incassi giornalieri, al- 
loggio gratuito. 

Rìch\edasi buone referenze, cauzione 
L. 4000." 

Per informazioni e schiarimenti ri 2 
volgersi alla Segreteria. 

Lavariano, 10 maggio 1920. 
Il Presìdente: PIANI. 

++ 

Uno dei migli-ri Spscialisti dell’ISTI- 
TUTO ORTOPEDICO MIAN sarà a 
Udine (Hotel Croce di Malta) | 
Giovedì 20 msggio. 

Gli APPARECCHI ANATOMICI — 
MIAN, fabbricati con ogni cura tecnica 
secondo le più moderne esigenze del- 
l’ Ortopedia Addominale, sono i soli che 
riescono ad immobilizzare l ERNIA. 
Essi premuniscono il sofferente contro | 
il pericolo dello strozzamento dell’ Ernia, 
cui potrebbero seguire la cancrena e la 
morte in poche ere, mancando l’imme- 
diato intervento dell’opera del er i 

Îi ANO i AMNUNI n 
Il Friuli. 

La Nostra Bandiera. 

La Patria dei Friuli. 

La Gazzetta di Yenezia. 
Il Gazzettino. 

Il Piccolo di Trieste. 

Il Piccolo della sera. 

Il Resto del Carlino, ece. ece, 

per altri giornali d’Italia, si ricevono 

all UNIONE PUBBLICITÀ SA 
Via Manin 8. 

Udine. 
Piazzale Osoppo, 6 - (Porta Gemona) 

Telefono 70 —_ 

Ferniture generali per Elettricità 
Impianti elettrici a’ ogni tipo. 

Luce - Forza - Suonerie - Telefoni. 
Lampadine delle migliori marehe 

Lampade Philips I Watt. 
Ferri da stiro e apparecchi elettrici 

di riscaldamento 
MOTORI ELETTRICI 

Sconti speciali ai Sig. Grossisti 
e Rivenditori, 

  

Iescogti ca 
  

  

  

    
’ Se 7 AR 

Rivolge ersi alla 

    
Solforatrici e iWofatrici 

| ASSOCIAZIONE ‘AGRARIA FRIULANA 

UDIN E - Piazza dell’ Agraria - (opto Poscolle)
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“BANCA CATTOLICA DI UDINE. 
SOCIETÀ ANONIMA 

Capitale Sociale L. 1,200, 000 interamente versato 

Filiali: Buia, Cividale, Codroipo, Latisana, Mortegliano, Nimis,. Palmanova, Tarcento, Tolmezzo 

ADERENTE ALLA FEDERAZIONE BANCARIA E AL CREDITO NAZIONALE 
Capitale sociale depositi degli Istituti Federati al 31 ottobre 1919 L. 642.266.564. 35. 

Corrispondente della Banca dd’ Ialia 

Situazione al 30 Aprile 1920   
      

ATTI 

Quesa 

| Portafoglio 

Effetti all’incasso. 

Antecipazioni s. valori 

Conti correnti garantiti 

Titoli pubblici 

Beni immobili 

Mobilio, casse-forti e cassette 

Banche e Corrispondeuti 

Snecursali e Agenzie 

Debitort divers i iis 

RIE garanzia ope 
Valori AMI 

iu dapogitofe nin, 
Ù UT a custodia . | 

“Ir Direrrore 

A. MIANI   
Fondo pravid. impiegati (valori 

VITÀ 

di sicurezza 

e polizze assicuraz.) —. >» 

Totale delle Attività L. 

‘azioni . 

di terzi </a cauzione. servizio , 

Tasse ec spese d’ amministrazione 

i 

Generale L. 

\ 

  
1,263,864 

10,603,315!80 
140,953 
266.68010 

1,280,410 
3,692,400 
245,46 1/5 

29.645 
“By7A1,721 
1,152 ,859 

90,228 
53,700 

24.561,241 

  

        
IL PRESIDENTE : 

F. MARTINUZZI 

          
  sro Bei did i rire GE LIRE ATA CIA PREDE IGN BAL UTI Ar 

dissodatore 

} 

PATRIMONIO SOCIALE 

fanne: dii a op 1 000 e 
Fondi di riserva NO o 98,180.50 

PASSIVITÀ 
‘ Depositanti in conto corrente... ‘° L.'1,021,633. 64 

Depositanti a risparmio. 13,816,955.14 

Conti correnti con Casse rurali . pei 774,537.32 

Banche e Corrispondenti 

Credito Agrario .. 

Succursali e Agenzie ga 

Creditori di versi . 

Conto dividendi . 

Fondo previdenza impiegati (libretti di risparmio) i 

SI SR » (valori e polizze assicuraz.) 

Totale delle Passività 

Valori di terzi in deposito (come in attivo) —. . 

Utili lordi, depurati dagl’' interessi passivi e risconto 

esercizio precedente. <.l. . . . 0. 

‘Totaie Generale 
2 

IL Sinpaco, © — IL RAGIONIERE 

G. BERNARDIS. —- -— E. SOMMA 

15,613,126 
3,616,217 
2.300,000 
1,250,434 

260,384 

14,906 

53,700 

3,698,144 

. 
ONERE Sri ATA Te nt 

28, 264,538 
tt     

1,298,180 

  
-7,98518 

24,414,934!7 

216,459! 

      
  

  

  

  

i di ricambio: 
  

  per tutti gli 

Per acquisti e riparazioni rivolgersi alla 

no Macchine Agrarie 
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